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«Sostenibilità? Il Ticino è ricco 
di progetti all’avanguardia» 
LUGANO / La consigliera federale Simonetta Sommaruga ospite d’onore del Forum dell’innovazione organizzato dalla SUPSI  
A Palazzo dei Congressi ricercatori, politici e imprenditori a confronto sulle sinergie necessarie per affrontare sfide globali 

Erica Lanzi 

Senza innovazione non si può 
pensare ad un futuro. Un futu-
ro che sia anche sostenibile per 
la società, per l’ambiente e per 
l’economia grazie a soluzioni 
condivise. E le aziende, la ri-
cerca e la politica svizzera e ti-
cinese, se lavorano in modo si-
nergico a livello locale e inter-
nazionale, hanno tutte le car-
te in regola per fare importan-
ti passi avanti nell’affrontare 
le sfide globali con cui si con-
fronta la società. Un messag-
gio che è stato più volte sotto-
lineato durante i numerosi 
contributi di ricercatori, poli-
tici e imprenditori che sono 
intervenuti durante il «Forum 
dell’innovazione Svizzera ita-
liana» organizzato dalla SUP-
SI, che ieri ha visto la sua terza 
edizione a Palazzo dei Con-
gressi a Lugano.  

«Ticino all’avanguardia» 
Ospite d’onore del forum è sta-
ta la consigliera federale Simo-
netta Sommaruga, a capo del 
Dipartimento dell’ambiente, 
dei trasporti, dell’energia  e 
delle comunicazioni, che, par-
tendo dalle problematiche sol-
levate dalla guerra in Ucraina, 
non ha mancato di sottolinea-
re il ruolo della tecnologia e 
dell’innovazione per affronta-
re la sfida della decarbonizza-
zione dell’economia e per ri-
durre i rischi anche in ambito 
energetico.  

«Da Airolo a Chiasso passan-
do per il Ceresio, il Ticino è ric-
co di progetti all’avanguardia» 
ha chiosato, citando tra l’altro  
l’acquedotto di Gordola, il bat-
tello elettrico al 100% varato a 
Lugano e il centro Polis di Pre-
gassona,  che sulle facciate ha 
integrato il più grande impian-
to fotovoltaico su un edificio 
pubblico del Ticino. «Magari 
non sono sempre progetti fa-
cili da realizzare, ma permet-
tono a professionisti, ricerca-
tori e cittadini di abbandona-
re vecchi schemi in un mo-
mento in cui il coraggio di in-

novare è decisivo per la tran-
sizione verso un’economia 
verde. Sono altresì progetti 
che permettono di creare po-
sti di lavoro e di esportare nuo-
ve soluzioni all’estero. Le uni-
versità sono importanti nello 
stabilire sinergie. Come la 
SUPSI, una realtà al confine tra 
la scienza e la pratica». 

Come ha ricordato Somma-
ruga, la Svizzera produce mol-
ta energia idroelettrica e sta 
investendo molto in energia 
solare (è appena stata appro-
vata l’installazione di 200.000 
pannelli). «Tuttavia la Svizze-
ra paga ogni anno 8 miliardi di 
franchi per importare gas e pe-
trolio dall’estero. Per ora non 
ci sono grossi rischi di rimane-
re a corto di energia ma la 
guerra in Ucraina mostra i ri-
schi di dipendere dall’estero. 
La Svizzera ha la tecnologia e 
le risorse per procedere velo-
cemente nel processo di de-
carbonizzazione. 12 miliardi 
di franchi sono stati messi a di-
sposizione entro il 2020 per 
investimenti green e altri 4 mi-

liardi per sostituire gli impian-
ti di riscaldamento a gas o naf-
ta. La bocciatura della legge sul 
CO2 ha infatti mostrato che 
non si può lasciare il peso del-
la transizione sulle spalle dei 
cittadini. Ci vuole una forte in-
terazione tra la volontà della 
società e quella politica».  

La consigliera si è anche 
espressa in merito all’energia 
nucleare: «In materia di eti-
chette green la Svizzera pro-
babilmente seguirà gli stan-
dard internazionali che si im-
porranno - ha spiegato -. Tut-
tavia, se l’obiettivo è quello di 
rendersi indipendenti dalle 
forniture estere in ambito 
energetico, ricordiamo che la 
maggior parte dell’uranio ne-
cessario alle centrali nucleari 
viene importato dall’estero».  

Un’accezione poliedrica 
La capacità di innovare va col-
tivata però in tutte le sue acce-
zioni, come ha ricordato 
Giambattista Ravano, diretto-
re della ricerca dello sviluppo 
e del trasferimento della co-

noscenza SUPSI e moderatore 
dell’evento. «Il forum è una 
piattaforma di dialogo per so-
luzioni condivise», ha pure ag-
giunto Alberto Petruzzella, 
presidente del Consiglio SUP-
SI. Come è emerso anche dal-
la presentazione di due casi 
aziendali innovativi (Women’s 
Brain Project e Climeworks) 
nonché da una tavola rotonda 
in cui ha partecipato anche il 
presidente del Consiglio di 
Stato Manuele Bertoli,  inno-
vazione e sostenibilità sono 
due facce della stessa meda-
glia. Non riguardano solo la 
tecnologia ma anche le diffe-
renze di genere, l’educazione 
e l’istruzione, il modo di fare 
business, la creazione di net-
work e di collaborazioni, il so-
stegno del settore finanziario.   

Infine, nell’atrio del Palaz-
zo dei Congressi è stata pure 
esposta una selezione di cir-
ca 700 progetti condotti an-
nualmente dalla SUPSI 
nell’ambito della ricerca appli-
cata e dei servizi al territorio 
in vari settori. 

La consigliera federale Simonetta Sommaruga e il presidente del Consiglio SUPSI Alberto Petruzzella al Forum. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

1 minuto 
Allarme FAO, 
prezzi alimentari 
in impennata 

In marzo + 12,6% 
Volano i prezzi mondiali dei 
prodotti alimentari a marzo 
con un aumento del 12,6% da 
febbraio, i livelli più alti di 
sempre. Emerge dagli indici 
calcolati dalla FAO, ora 
influenzati dal diffondersi della 
guerra. I prezzi del grano sono 
aumentati del 19,7%, aggravati 
dai problemi delle coltivazioni 
negli USA; il mais è al +19,1% un 
livello record, insieme a orzo e 
sorgo. L’Indice dei listini degli 
oli vegetali segna +23,2%, con 
l’Ucraina principale 
esportatore mondiale di olio di 
semi di girasole. Lo zucchero 
segna +6,7% da febbraio e il 
+20% rispetto a un anno fa. La 
carne è salita del 4,8%, al 
massimo storico. L’Indice FAO 
dei prezzi dei prodotti lattiero 
caseari è aumentato del 2,6% 
mensile e del +23,6% annuale, 
con burro e latte in polvere 
aumentati vertiginosamente a 
causa dell’impennata delle 
importazioni, soprattutto dai 
mercati asiatici. 

ORASCOM 
Ulteriori cambiamenti nel CdA 
di Orascom Development 
Holding (ODH). Dopo le 
dimissioni di Samih Sawiris da 
presidente del CdA nel 
dicembre 2021, il gruppo 
alberghiero e di costruzione 
con sede ad Altdorf (UR) ha 
comunicato che all’assemblea 
del 10 maggio non si 
ripresenteranno gli 
amministratori Barbara Heller, 
Carolina Müller-Möhl e Jürg 
Weber. Al loro posto sarà 
proposto un solo nuovo 
membro, ossia Maria 
Rioumine. Il CdA sarà così 
ridotto da nove a sei membri. 

STERLINA IN CALO 
Tensione sulla sterlina sui 
mercati valutari, che ieri è 
scesa per la prima volta sotto 
quota 1,3 dollari dal novembre 
del 2020. La divisa britannica 
era in calo anche nei confronti 
della moneta unica. Per 
acquistare una sterlina erano 
richiesti 1,29 euro, - 0,34% da 
giovedì.

Trimestre difficile 
per le due ruote 
MOTOSUISSE /

Dopo un 2021 record, le ven-
dite di moto in Svizzera han-
no rallentato massicciamen-
te nel 2022, con un calo di ol-
tre il 15% nel primo trimestre. 
Tra gennaio e marzo, sono 
stati venduti poco più di 
11.300 veicoli nuovi, secondo 
l’ultimo rilevamento di Mo-
tosuisse. Si tratta di 2.096 in 
meno nel confronto annua-
le e questo nonostante un in-
verno molto mite. Il calo del-
le vendite è nettamente più 
marcato nel segmento moto 
(-20,5% a 7.029) che in quello 
degli scooter (-6,7% a 3.678). 
Al momento, la guerra in 

Ucraina e l’inflazione causa-
no problemi agli affari indu-
cendo gli svizzeri a rimanda-
re certi acquisti, ha detto un 
portavoce di Motosuisse. Tra 
i costruttori, Honda è volata 
al primo posto con circa il 
44% in più di due ruote ven-
dute, sottraendo il posto a Ya-
maha che ha invece registra-
to un crollo delle vendite di 
quasi il 28%. Segue la tedesca 
BMW (-15%) che ha tolto il ter-
zo posto alla concorrente ita-
liana Vespa (-19%). L’appetito 
del pubblico elvetico per i 
modelli elettrici si è nuova-
mente confermato, con le 
vendite salite del +53,9%.

La Svizzera figura nel gruppo 
europeo di testa in termini di 
finanziamento delle start-up, 
secondo un sondaggio di EY 
Svizzera. L’anno scorso gli in-
vestimenti nelle giovani im-
prese hanno raggiunto 2,73 mi-
liardi di euro (2,78 miliardi di 
franchi), nel 2020 sono stati 1,8 
miliardi di euro. In termini di 
volumi la Svizzera è al settimo 
posto. Invece per numero di 
round di finanziamento la 
Svizzera è al 4. posto in Euro-
pa con 623 transazioni (+15% su 
base annua), dopo Regno Uni-
to, Germania e Francia.   

«Se confrontiamo il nume-

ro di finanziamenti alle di-
mensioni del nostro Paese, 
possiamo vedere che la Sviz-
zera si distingue in modo par-
ticolare», ha commentato Sa-
scha Stahl, responsabile start-
up e family business presso EY 
Svizzera. Il numero di start-up 

innovative in Svizzera è supe-
riore alla media europea. Ri-
spetto al Nord America o 
all’Asia, tuttavia, la quantità di 
capitale investito in Europa è 
ancora bassa. Questo vale an-
che per la Svizzera.  

La classifica delle città eu-
ropee include Zurigo al quin-
to posto, sulla base di 197 
round di finanziamento iden-
tificati. Londra, Berlino, Pari-
gi e Barcellona - in quest’ordi-
ne - sono in cima alla lista. 

L’impresa farmaceutica 
Quercis Pharma di Zugo ha at-
tirato la maggior parte dei fi-
nanziamenti (130 milioni di 
euro). Lo specialista losanne-

se in nuove terapie Mindma-
ze ha raccolto 108 milioni, 
mentre la biofarma basilese 
Bottmingen BS ha ottenuto 
103 milioni. 

Per la società di consulenza 
la preponderanza degli inve-
stimenti nei settori farmaceu-
tici e biotecnologici dimostra 
la «superiorità» della Svizze-
ra nella ricerca. 

Su scala europea, il numero 
di round di finanziamento è 
balzato di un quarto a quasi 
8.400, mentre i volumi sono 
più che raddoppiati (+141%) a 
88,1 miliardi di euro, secondo 
le conclusioni del barometro 
delle start-up 2021 di EY.

Farmaceutica 
e biotecnologia hanno 
attirato la più parte 
degli investimenti  
in start-up 

Scenari 

«Svizzera favorita 
se manca il gas»

Associazione mantello VSG 
In caso di interruzione delle 
forniture di gas russo in Europa, a 
causa della guerra in Ucraina, 
anche la Svizzera dovrà ridurre i 
suoi consumi. Tuttavia avrebbe 
un vantaggio sugli altri Paesi 
grazie ai suoi collegamenti in 
tutte le direzioni. «Dobbiamo 
essere preparati a eventuali 
interruzioni di forniture dalla 
Russia», ha detto  Thomas 
Hegglin dell’Associazione 
svizzera dell’industria del gas 
(VSG). «In questo scenario la 
Svizzera avrebbe ancora un 
vantaggio importante, poiché 
potrebbe continuare a ricevere 
gas dal sud - dal Nord Africa 
attraverso l’Italia - e 
dall’Azerbaigian».

2,7 miliardi in start-up elvetiche 
EY / In Europa lo scorso anno oltre 88 miliardi di euro di finanziamenti sono fluiti in giovani aziende 
Svizzera al settimo posto per volumi ma secondo gli esperti c’è margine di miglioramento


